
Spettabile Comune di LA SALLE 
Bollo Alla cortese attenzione del  

Corrente Responsabile del Servizio Tecnico 
 
 

 

DOMANDA DI CONCESSIONE DI ACQUA POTABILE 
 

Il/La sottoscritto/a_____________________________ nato/a a __________________ Prov. _____ 

 il ___________________ e residente in Via/fraz. ________________________________ n.______ 

del Comune di ______________________ Cod.Fisc.: _____________________________ in 

qualità di _______________ del fabbricato sito in via/fraz. _____________________n. ______ nel 

Comune di La Salle, distinto al Catasto al Foglio ______, mappale ____. 

 
CHIEDE 

 
 
di essere autorizzato/a ad eseguire l’allacciamento all’acquedotto comunale del fabbricato di cui 
sopra  
 

DICHIARA 
- che il fabbricato per cui richiede l’allacciamento è composto da n. ______ alloggi/attività 
commerciali 
 
- che l’allacciamento avrà il diametro di ________ e la conduttura sarà realizzata in _____________ 
(polietilene o ferro) 
 
- di aver preso visione e di accettare senza riserve il regolamento comunale per l’uso e la 
distribuzione dell’acqua potabile 
 
- di accettare in particolare quanto previsto dall’art. 14 “ Esecuzione degli allacciamenti - L'acqua viene 
fornita ai richiedenti, tenuto conto delle disposizioni contenute nell’art. 1, nel punto che l'Amministrazione comunale 
riterrà più conveniente sia per la gestione del servizio, che per l'economicità del lavoro, che per l'interesse pubblico.  
L'allacciamento avverrà di norma direttamente sulla condotta dell'acquedotto comunale, e sarà eseguito a cura 
dell'amministrazione o da eventuali ditte di gestione con rimborso delle spese sostenute da parte del richiedente. 
Gli allacciamenti saranno, di norma, eseguiti secondo le seguenti disposizioni: 
o l'allacciamento sarà realizzato nell'interno del pozzetto d'acquedotto più prossimo al fabbricato del richiedente; il 

contatore sarà posto in opera dal personale comunale o da personale di eventuali ditte di gestione, appena a valle 
del punto di consegna; il contatore dovrà essere intercettato sia a monte che a valle all'interno del pozzetto. In tutti i 
casi deve essere prevista la possibilità di svuotare le tubazioni per evitare i danni del gelo a causa di un lungo 
periodo di inutilizzo nel corso dell'inverno. Deve essere posta in opera a valle del contatore una valvola con chiave 
di bloccaggio ed una valvola per lo scarico della tubazione all'interno del pozzetto comunale; tutte le relative spese 
restano a carico dell'utente. Ad eccezione del contatore e dell'eventuale sconnettore di cui all'art. 32, all'interno del 
pozzetto non potrà essere installato alcun altro dispositivo di regolazione o filtrazione dell'acqua, ecc., che, qualora 
necessari, potranno essere installati nei fabbricati. 

o se nel pozzetto più prossimo all'utente non sia tecnicamente possibile, sulla base delle valutazioni del personale 
tecnico comunale preposto, eseguire l'allacciamento, sarà realizzato un nuovo pozzetto nel punto ritenuto più 
idoneo dall'amministrazione, come da disposizioni della stessa (vedi allegato B schema) a  spese 
dell’Amministrazione.  Detto pozzetto diventerà comunque di uso pubblico. 



o il contatore e la saracinesca di deflusso saranno forniti dall'amministrazione comunale, e piombati dal personale 
autorizzato non appena installati: in nessun caso l'utente potrà intervenire sul contatore comunale; nel caso di 
contatori di tipo o di diametro inusuale, il contatore potrà essere fornito dal privato, il quale lo dovrà 
preliminarmente consegnare al personale comunale che lo installerà solo nel caso lo ritenga idoneo: in questo caso 
ogni manutenzione, riparazione o sostituzione resta a carico dell'utente previa segnalazione dell'amministrazione. 

o il comune potrà concedere, previo parere favorevole del responsabile dell’ufficio tecnico, un allacciamento per ogni 
unità abitativa fino ad un numero massimo di 4 allacciamenti per ogni fabbricato. E’ norma generale che il numero 
degli allacciamenti deve essere ridotto al minimo, e che possa essere realizzato un unico allacciamento per ogni 
edificio o per più edifici adiacenti di un solo proprietario. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti nel pozzetto 
comunale secondo le modalità previste dal presente regolamento. Solo in casi particolari, previo parere favorevole 
del responsabile del servizio tecnico, il comune potrà autorizzare un numero superiore di allacciamenti. 

o nel caso di edifici esistenti, ove si renda necessaria la posa di più contatori con bollettazione separata, potrà essere 
accordato, previo parere favorevole del responsabile dell’ufficio tecnico, lo sdoppiamento dell’allacciamento 
esistente fino ad un numero massimo di 4 allacciamenti per fabbricato. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti 
nel pozzetto comunale secondo le modalità previste dal presente regolamento. Solo in casi particolari, previo parere 
favorevole del responsabile del servizio tecnico, il comune potrà autorizzare un numero superiore di allacciamenti. 

o nel caso di edifici con attività produttive, artigianali e/o commerciali, ove per ragioni contabili e/o fiscali, 
debitamente motivate, si renda necessaria la posa di più contatori con bollettazione separata, questi dovranno essere 
installati nel pozzetto con le medesime modalità descritte negli articoli del presente regolamento, previo parere 
favorevole del responsabile dell’ufficio tecnico. I fabbricati con unità abitative e produttive, artigianali e/o 
commerciali dovranno, per beneficiare della deroga di cui al presente punto, dimostrare di avere impianti interni 
separati in modo da dividere la parte abitativa dal resto del fabbricato. 

o solo in casi particolari, adeguatamente motivati e previo parere favorevole del responsabile dell’ufficio tecnico, il 
contatore comunale potrà essere installato sulla rete privata di distribuzione o all'interno dell'edificio servito. 

o è fatto assoluto divieto di effettuare allacciamenti in terra. 
o presa cognizione del Regolamento per la concessione dell’acqua potabile, che dichiara di accettare interamente ed in 

base alle disposizioni del regolamento stesso; 
o a conoscenza che la concessione è fatta alle tariffe annualmente stabilite dalla Giunta Comunale e che i contatori 

verranno assegnati dal Comune al quale verrà corrisposto un nolo contatore annualmente” 

 
- di accettare in particolare quanto previsto dall’art. 18 “SPESE DI ALLACCIAMENTO - A norma degli 
articoli precedenti, l'allacciamento è realizzato a cura del Comune anche attraverso ditte di gestione, con rimborso 
forfettario delle spese sostenute per i lavori eseguiti . 
Dette spese vengono determinate in via forfettaria e da considerarsi quale contributo dovuto a fondo perso, sulla base 
delle tariffe determinate dalla Giunta Comunale 
Sono quindi a carico dell'utente le spese relative alla connessione fra la tubazione privata in arrivo nel pozzetto ed il 
contatore. Allo scopo di razionalizzare la distribuzione dei tubi all'interno dei pozzetti, tale connessione sarà di norma 
effettuata dal personale comunale o da eventuali ditte di gestione, la quale ne addebita il costo, calcolato sulla base del 
prezzario in vigore, approvato dalla Giunta comunale. Nel caso di mancato pagamento da parte dell'utente, previa 
verifica da parte dell'Ufficio Tecnico circa la regolarità dell'importo, l'Amministrazione si riserva la facoltà di 
sospendere l'erogazione dell'acqua fino a tacitazione dell'intero debito nei suoi confronti ed alle spese eventuali maturate 
nella controversia 
 
 IL RICHIEDENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
- planimetria indicante il tracciato dell'allacciamento richiesto ed il punto di consegna proposto. Nel caso di fabbricati di 
nuova costruzione, qualora il tracciato ed il punto di consegna rimangano quelli già indicati negli elaborati di progetto, 
sulla domanda dovrà essere dichiarato che l'allacciamento sarà eseguito conformemente agli elaborati già depositati per 
il rilascio della concessione edilizia.  



Nel caso sia necessario il passaggio su proprietà private dovranno essere presentate le dichiarazioni di cui al successivo 
articolo 21, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 1033 del Codice Civile. 


